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PROGRAMMI DI CAMBIAMENTO 
COMPORTAMENTALE 
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NORMATIVA

Clean Energy for All Europeans (Novembre 2016)

- Sensibilizzazione dei consumatori
- Partecipazione attiva
- Gestione trasparente dei dati
- Lotta alla povertà energetica

Nuovo DM sui Certificati Bianchi (11 Gennaio 2017)
- Nuovo ruolo centrale del consumatore finale
- Novità: introduzione delle misure comportamentali
- Adozione sistemi di segnalazione, gestione, analisi dati sui

consumi, iniziative per l’utilizzo di veicoli a basse emissioni

NUOVA SEN
- Strategia Energetica Nazionale:

• Sostegno ai programmi di formazione efficienza
energetica

• Cambiamento comportamentale (Terziario, PA,
trasporti)
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PROGRAMMI DI CAMBIAMENTO 
COMPORTAMENTALE 

Si tratta di piani d’azione che si basano su studi e teorie
sviluppati all’interno delle scienze sociali sul tema del
cambiamento comportamentale, escludendo quindi quegli
approcci che puntano esclusivamente su strategie di diverso tipo,
quali, ad esempio, riduzioni sulla bolletta energetica, incentivi
oppure la redazione di nuove norme legislative e/o regolamenti. In
primo piano rimane l’importanza di una sistematica misurazione
degli effetti dei programmi di cambiamento comportamentale resa
oggi economicamente ed efficacemente possibile con le nuove
tecnologie.
Richard H. Thaler e Cass Sunstein parlano di una «spinta
gentile», ovvero «ogni aspetto nell’architettura delle scelte che
altera il comportamento delle persone in modo prevedibile senza
proibire la scelta di altre opzioni e senza cambiare in maniera
significativa i loro incentivi economici. Per contare come un mero
pungolo, l’intervento dovrebbe essere facile da attuare. I pungoli
non sono ordini».



6

TAKE AWAY

UN PROGRAMMA DI CAMBIAMENTO COMPORTAMENTALE 
DOVREBBE: 

1. modificare le abitudini; 

2. fornire motivazioni intrinseche (ad esempio fare in modo che 
dai nuovi comportamenti derivino felicità o soddisfazione); 

3. cambiare il modo in cui le persone pensano, considerano il 
proprio comportamento, rimarcandone l’importanza e la frequenza 
temporale dell’azione; 

4. cambiare la percezione dei costi legati ad un cambiamento 
comportamentale, ovvero rendere più semplice e meno costoso 
il nuovo comportamento rispetto a quello che si vuol far 
abbandonare. 
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LA CONSULTAZIONE

TARGET: Mondo universitario
Efficienza energetica e cambiamento comportamentale

510 contributi
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PERCEZIONE
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IMPEGNO
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RICHIESTA DI FORMAZIONE
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SPUNTI E IDEE

IoT e domotica legata ai sistemi HVAC

Passaggio da analogico a digitale

LED

Illuminazione efficiente e controllo di presenza

POSTAZIONI STUDIO

Ottimizzazione dell’uso luce naturale e confort climatico

EDIFICIO

Infissi, porte e cappotto termico + solare termico

SENSIBILIZZAZIONE

Emerge chiaramente l’esigenza di piani di informazione mirati al
comportamento e all’utilizzo corretto degli spazi e delle apparecchiature
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IDEE PER GESTIONE ENERGIA

APP – Gamification – Corsi formazione

Display sui consumi negli ambienti di passaggio, target,
notifiche push, crediti formativi

MOBILITA’ SOSTENIBILE

Sviluppo e incentivazione all’uso del mezzo pubblico
Colonnine ricarica per veicoli elettrici nei parecheggi
Bici elettriche per intramodalità
Car pooling, car & bike sharing
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LEVE STRATEGICE

MULTIMODALITA’
Sinergie tra comunicazione, formazione, marketing sociale

MISURAZIONE
Disponibilità dei dati e scalabilità delle azioni

CONDIVISIONE
Raccolta delle esperienze legate al cambiamento
comportamentale

COORDINAMENTO
Obiettivo:Viralità, popolarità delle buone pratiche
Impegno e lotta all’indifferenza «I CARE»
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TAKE AWAY
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